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L’alunno Giuseppe Tartaglione del Liceo Federico Quercia di Marcianise ha intervistato per il progetto OpenCoesione l’onorevole Maria Luigia Iodice, nonché consigliera regionale presso la regione Campania. 
Il progetto intrapreso a favore della Terra dei fuochi è un grande passo per cercare di eliminare i problemi del nostro territorio; l’onorevole ha risposto in modo esaustivo a tutte le sue perplessità.
Una delle domande rivolte riguarda proprio il modo in cui la Regione Campania ha affrontato, e continua ad affrontare, queste problematiche.
L’intervistata Maria Luigia ha infatti affermato la gravità e l’importanza di questo fenomeno, tutt’oggi spaventosamente diffuso, e l’intenzione da parte della Regione di intervenire a favore del territorio coinvolto.
Nel progetto di abolizione della Terra dei fuochi rientra la bonifica dei Regi Lagni, con la speranza di una rifioritura dell’area, non solo dal punto di vista estetico, ma anche ai fini di favorire l’economia attraverso la nascita di molte attività. Tutto ciò richiederà tempo, spiega, ma non bisognerà perdere le speranze. 
Per quanto concerne l’ambito medico, l’onorevole afferma di aver trattato la prevenzione ed il ritardo delle terapie per i malati oncologici; anche questo è un argomento abbastanza delicato; la prevenzione è alla base dell’attività medica e per la risoluzione di una determinata patologia, non solo tumorale, ma anche legate alle attività respiratorie o cardiologiche.
Dall’avvento del Covid le cure sono rallentate, e ciò l’hanno dimostrato i tanti decessi; possiamo affermare che l’argomento Terra dei fuochi e argomento prevenzione sono strettamente legati per la risoluzione di tutti i problemi, e dunque il futuro è anche nelle mani di tutti i giovani, i quali hanno il dovere di avere quel briciolo di speranza e tenacia nell’affrontare le difficoltà odierne, cercando di ritornare ad essere abitanti di un territorio bello e pulito.
